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Prefazione


 


 


Dopo aver passato un periodo della vita non dei più rosei, e anche se delle peculiarità fanno parte della mia persona sin dalla nascita, ho voluto scrivere questo testo concepito per far compiere un viaggio nei meandri più profondi della mente, far provare le emozioni che provo semplicemente vivendo.


La mente è complessa, faccio i conti costantemente con me stesso, praticamente da sempre, con momenti bui e di piena luce, ma siamo solo all'inizio perché è proprio qui che nasce il problema.


Buona lettura!




Walter


Storia di un ragazzo di 33 anni di nome Walter, egli esce da un periodo difficile della propria vita e racconta sensazioni, emozioni, pensieri che ha provato e che prova tuttora.


Proverà fino alla fine brividi di caldo, di freddo, a volte inopportuni perché egli è come una rosa nata in un oceano di fango che fino ad ora non ha trovato il coraggio di trasformare quel fango in oro.


Ci vuole coraggio per mangiare una mela senza aver paura di sporcarsi la bocca, Walter è un ragazzo che in passato, fin da piccolo, provava delle paure che, al posto di farlo avanzare lo facevano nuotare all'indietro, rivivendo in ogni istante quel fango che gli sporcava il viso, avendo una voglia incalcolabile di acqua fresca che sgorgava dal profondo del suo cuore ma che non riusciva ad emergere dai suoi occhi.


Ha ritrovato da poco tempo il gusto pieno della vita, un bicchiere di succo infinito che rigenera corpo e mente, avrebbe dovuto berlo molto tempo fa!


Ma nella vita non è mai troppo tardi.


Da piccolo, in società, aveva la costante sensazione di trovarsi davanti ad un leone che spalancava la bocca, lui si avvicinava a modo suo con passo dolce ma non abbastanza ferreo da fare presa verso gli altri, non capendo che centro l'aveva già fatto riconoscendo le proprie paure.


Cresceva assecondando delle vie che non erano le sue, perdendo quella focalità che illuminava dal profondo le sue voglie primarie.


Quando tornava a casa da scuola, in primavera, guardava gli alberi illuminati dal sole e provava quel caldo strano chiamato casa e si sentiva avvolto in una strana coperta chiamata sicurezza. 


Come ogni grande sognatore viveva in un mondo irreale, proiettato in avanti, bruciando le tappe, e volendo in un certo senso crescere troppo presto - o forse no! - era proprio lì ma pensava troppo, caratteristica che lo riguarda fino ai giorni odierni. 


Cominciamo col raccontare dei pensieri che aveva quando era sul fondo del tunnel e scorgeva in distanza la luce di un mondo colorato, vedendo in quel momento attorno a sé il buio totale.


Walter è cresciuto fino ad un certo punto della sua vita chiuso dentro una bolla che non lo faceva emergere da quell'oceano di pensieri che piano piano rischiavano di farlo annegare, per questo motivo nella sua giovinezza ha perduto diverse occasioni che avrebbero potuto cambiargli la vita.


Ad un certo punto è caduto da quel trampolino di un mondo fantastico che gli si era creato intorno, trovandosi così in quella realtà che in un certo senso non gli apparteneva.


Si è trovato in tal modo davanti a due mostri chiamati attacchi di panico e depressione, accompagnati inconsapevolmente dalla sua più grande paura, quella di morire.


Viveva questo periodo circondato da ogni tipo di medicine che avrebbero dovuto farlo stare meglio ma che invece lo facevano sprofondare ancora di più in quella nebbia che gli impediva di riconoscersi.


Vedeva più personalità perdendo sempre di più la propria, come se avesse paura di essere il protagonista, persino di respirare non essendo cordiale, gentile, generoso e buono con il suo interiore.


Correva con una Ferrari sul telaio di una bicicletta che pedalava, oltretutto, al contrario, perdendo quei dettagli che avrebbe dovuto seguire, quella strada che avrebbe dovuto percorrere ma che era interrotta da un muro apparentemente invalicabile. 


Tutto questo fino ad oggi, momento in cui ha superato quest'onda di acqua trasformata da nera come l'inferno a bianca come il paradiso, fatta di dettagli morbidi come il cotone che non era mai riuscito a provare.


La sua fortuna è stata anche quella di essere stato circondato da persone estremamente positive, cominciando dalla sua famiglia, dagli amici e da una persona che e stata in grado di tirare fuori da lui tutto quel miele che era nascosto dentro il suo cuore.
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